
M�ure in m�eria di r�chi 
c��trof�i 

Introduzione di un obbligo generalizzato, a 
carico delle imprese, di stipulare una 
specifica polizza assicurativa a 
copertura dei rischi legati ai danni 
cagionati da calamità naturali ed eventi 
catastrofali verificatisi sul territorio 
nazionale.
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Si introduce un condivisibile principio generale di responsabilità civile 
con obbligo di assicurazione, ma i meccanismi applicativi appaiono 
incerti.
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M�ure di fl�sib��à in 
c�a:
 APE soci�e

Viene prorogato il trattamento di APE sociale per tutto il 2024, con conferma della platea 
dei destinatari ed innalzamento del requisito anagrafico da 63 anni a 63 anni e 5 mesi.
Viene confermato tuttavia l’impianto normativo precedente per cui restano esclusi dalla 
misura i lavoratori autonomi impegnati nelle lavorazioni gravose.
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Valutazione positiva per la proroga di un ulteriore anno dell’Ape 
Sociale ma si ribadisce la necessità di estendere la misura ai lavoratori 
autonomi.

PROROGAVALIDA PERTUTTO IL
2024
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M�ure di fl�sib��à in 
c�a: 
Opzi�e D�na

Positiva la proroga di Opzione donna che conferma la soglia unica di 
accesso per lavoratrici dipendenti ed autonome ma le condizioni di 
accesso individuate appaiono particolarmente restrittive, limitando la 
platea delle possibili beneficiarie.  Necessario rendere strutturale la 
misura e superare il diverso regime delle decorrenze tra lavoratrici 
dipendenti ed autonome.

Viene estesa al 2024 Opzione donna con 
una soglia anagrafica unica per dipendenti 
e autonome di accesso a 61 anni (elevata 
rispetto ai 60 anni previsti in precedenza) e 
un’anzianità contributiva pari o 
superiore a 35 anni. L’accesso alla 
misura è tuttavia riservato alle donne che si 
trovino in una delle seguenti condizioni: 
cargiver, invalide almeno al 74%, 
licenziate o dipendenti da imprese in crisi.
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MISURAESTESA ATUTTO IL
2024
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Es�eri c�trib�ivi:
Dec�tribuzi�e sud

La misura sostiene l’ingresso nel mercato del lavoro nelle Regioni 
caratterizzate da elevati tassi di disoccupazione.  In tema di esoneri 
contributivi la Confartigianato insiste, tuttavia, sulla necessità di un 
maggiore sostegno all’apprendistato professionalizzante per 
rafforzare l’occupazione giovanile e per superare il mismatch delle 
competenze e le difficoltà di reperimento del personale.

Autorizzato dalla Commissione Europea 
fino a giugno 2024 l’esonero del 30% 
dei contributi previdenziali a carico del 
datore di lavoro, con sede in una delle 
Regioni del Mezzogiorno, con riferimento 
ai rapporti di lavoro dipendente, sia quelli 
già instaurati che quelli da avviare.

FINO AL30/06/2024
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Finanziam�to formazi�e n� 
s�tema du�e

La misura coglie le indicazioni di Confartigianato per ridurre il gap 
tra scuola ed impresa e sostiene gli strumenti cardine del sistema 
duale (alternanza scuola lavoro e apprendistato duale).

Si incrementano di 50 milioni di euro per il 2024 le risorse 
destinate ai percorsi formativi relativi ai contratti di apprendistato 
duale e ai percorsi di alternanza scuola - lavoro.
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+50 MLN
(2024)
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ZES unica d� Mezzogiorno 

La misura interviene positivamente a sostegno degli investimenti nel 
Mezzogiorno, con un perimetro molto ampio di intervento. La 
soglia minima di investimento, di 200 MLN, è giudicata da 
Confartigianato troppo alta.

Individuate le risorse per la copertura del credito di 
imposta concesso alle imprese localizzate nella ZES 
unica del Mezzogiorno per gli investimenti per 
l'acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature 
varie destinati a strutture produttive, nonché all'acquisto 
di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione ovvero 
all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti.
Il credito di imposta è riconosciuto nel limite di spesa 
complessivo di 1,8 MLD di euro per l'anno 2024.
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1,8 MLD
(2024)
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Rifinanziam�to m�ure 
in favore d�le impr�e 

Giudizio positivo per questi rifinanziamenti volti a garantire 
continuità a misure apprezzate già in essere; la riprogrammazione 
del PNRR dovrà garantire il reperimento di ulteriori fondi per 
rafforzare la dotazione della Nuova Sabatini, messa in sicurezza 
per il primo trimestre 2024.

CONTRATTI DI 
SVILUPPO
Rifinanziamento dei 
contratti di sviluppo: spesa 
complessiva di 190 MLN 
per l’anno 2024 e di 210 
MLN per l’anno 2025. 
Necessarie le direttive del 
Ministro delle imprese e del 
made in Italy per 
l’ottimizzazione dell’utilizzo 
delle risorse.

NUOVA SABATINI
rifinanziamento della 
cosiddetta “Nuova 
Sabatini”, L’incremento 
previsto di 100 MLN, 
insufficiente a coprire il 
2024. L’ulteriore 
rifinanziamento andrà 
garantito con le risorse del 
PNRR.

FONDO CRESCITA 
SOSTENIBILE
Rifinanziamento del Fondo 
per la Crescita Sostenibile,  
in tal caso incrementato 
per il biennio 2024 e 
2025 con 110 MLN per 
l’anno 2024 e 220 MLN 
per l’anno 2025. 
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Riforma d� F�do C�tr�e 
di Garanzia

La valutazione della riforma è positiva perché consente una 
transizione graduale dal regime emergenziale al ritorno al regime 
ordinario ante COVID.

Approvato a margine della legge di bilancio un 
emendamento al cosiddetto DL Anticipi che fissa le 
nuove regole per il Fondo di Garanzia per le Pmi 
che entreranno in vigore dal 1° gennaio 2024, primo 
passo verso una revisione ormai non più procrastinabile 
della disciplina della garanzia pubblica.
Numerosi gli aspetti da evidenziare – dalla gratuità del 
costo della garanzia per le microimprese; costituzione 
di un Comitato di indirizzo costituito dai rappresentanti 
delle associazioni rappresentative dell’impresa; 
riconoscimento di una maggiore complementarietà tra 
la garanzia pubblica e quella privata dei Confidi.
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Rifinanziam�to d� F�do per la 
pr�ecuzi�e d�le opere pubbliche 

Misura indispensabile per contrastare l’aumento dei costi delle 
materie prime e per il corretto proseguimento delle opere 
pubbliche.

RIFINANZIAMENTO PLURIENNALE DEL 
FONDO PER LA PROSECUZIONE DELLE 
OPERE PUBBLICHE
Complessivi 11.630 MLN, in ragione di 780 
MLN per l’anno 2024, 1.035 MLN per 
l’anno 2025, 1.300 MLN per l’anno 2026, 
1.780 MLN per l’anno 2027, 1885 MLN per 
l’anno 2028, 1.700 MLN per l’anno 2029, 
1.430 MLN per l’anno 2030, 1.460 MLN 
per l’anno 2031 e 260 MLN per l’anno 
2032.
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Transizi�e 5.0 n� PNRR

Come auspicato da Confartigianato, la parte più importante della 
manovra per il sostegno agli investimenti privati è contenuta nella 
riprogrammazione delle misure legate al programma Transizione 4.0 
contenute nel PNRR.

Positiva l’indicazione del Ministro delle Imprese e del Made in Italy di revisione 
del programma in «Piano Transizione 5.0», con il ripristino dell’aliquota del 40% 
del credito di imposta e con l’innalzamento dei limiti agevolabili portati da 
20 a 50 MLN. L’intervento assorbe complessivamente quasi 15 MLD del PNRR. 
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Transizi�e 5.0 n� PNRR

L’intervento raccoglie l’indicazione della Confederazione di stanziare 
in modo strutturale risorse per gli interventi di manutenzione del 
patrimonio culturale pubblico. Andrebbero estesi gli interventi anche 
ai beni privati di rilevanza culturale pubblica. 

10 MLN annui, a decorrere dal 2024, per la tutela e la valorizzazione dei beni 
culturali e dei luoghi della cultura nazionale, attraverso interventi di manutenzione 
ordinaria e programmata.
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Cred�o d’imp�ta acqu�to g��io

La misura raccoglie parzialmente le aspettative dell’Autotrasporto che 
auspicava il finanziamento integrale per 70 MLN di euro del credito 
gasolio. La riduzione a soli 20 MLN comporterà una rilevante 
riduzione dell’importo spettante alle imprese.

A partire dal 30 dicembre 2023 è riconosciuto un credito di imposta alle imprese di 
autotrasporto merci in conto terzi per le spese sostenute nel mese di luglio 2022 per 
l’aquisto di gasolio, nel limite massimo di 20 MLN per l’anno 2024.
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(NEL 2024)



Realizzazione U�cio Stampa e Comunicazione Confartigianato con Direzioni Politiche economiche, Politiche �scali, 
Relazioni sindacali e del lavoro, U.O. A�ari legislativi, U�cio Studi Confartigianato
Illustrazioni: freepik.com
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